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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia
Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della
Regione Puglia
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
e p.c. Al Presidente della
Giunta della Regione Puglia
MICHELE EMILIANO
S E D E
e p.c. All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
della Regione Puglia
DOMENICO SANTORSOLA
S E D E
Bari lì 11/02/2016
Prot. ……………..
M O Z I O N E

OGGETTO: Impegno della Regione Puglia a implementare e migliorare i rilevamenti periodici sullo stato dell’inquinamento ambientale nel territorio pugliese.
Il sottoscritto Antonio Trevisi, componente della Commissione Ambiente e Consigliere Regionale del MoVimento 5 Stelle
PREMESSO CHE 
· le associazioni pugliesi che si ispirano ai valori del Movimento 5 Stelle hanno raccolto numerose segnalazioni su frequenti emissioni olfattive ed irritazioni, oculari e respiratorie, che frequentemente vengono riscontrate nelle aree urbane e dintorni di diversi comuni pugliesi; 
· i servizi televisivi su tale tematica, tra cui quello della trasmissione Le Iene, andato in onda su Italia 1 in data 2 novembre 2015, hanno evidenziato numerosi ed allarmanti aspetti riguardanti gli impianti di produzione di “Energie da Biomasse”, che hanno concorso ad alimentare ulteriori timori degli abitanti circa i rischi ed i danni prodotti all’ambiente ed alla salute;
· nel menzionato servizio risulterebbe che gli impianti, nonostante siano connotati con i rassicuranti termini “Rinnovabili” e “Bio”, in realtà rappresentano dei veri e propri “generatori” di inquinamento atmosferico ed ambientale, in quanto, non fanno altro che ardere e bruciare qualsiasi massa che possa fregiarsi dell’artefatto appellativo “Bio”; 
· il funzionamento dei su citati impianti richiederebbe l’uso di potenti motori endotermici, tipicamente usati da navi di grandi stazze, che a loro volta inquinerebbero l’equivalente di 30.000 auto circolanti simultaneamente in un singolo isolato. 
CONSIDERATO CHE

· nello specifico del comune di Monopoli è presente uno dei più grandi impianti d’Europa, se non, il più grande, cioè, quello facente capo al Gruppo Marseglia, i timori e le preoccupazioni sono più che legittimate;

· in risposta and un comunicato/interpello pubblico nel mese di Dicembre 2015 rivolto dall’Associazione Monopoli 5 Stelle all’Amministrazione locale circa le misure attualmente adottate per la misurazione ed il rilevamento di sostanze inquinanti inerenti l’aria, il suolo e le falde acquifere, l’Assessore all’ambiente Stefano Lacatena, ha replicato che sussistono esclusivamente due centraline di rilevamento atmosferico gestite dall’ARPA PUGLIA e che intendono indagare ulteriormente soltanto sui fattori “odorigeni”;
· la suddetta Associazione, dopo un’attenta e approfondita verifica dei dati rilevati nel corso di un intero anno, e prelevati dal sito dell’Arpa Puglia, ha evidenziato che la centralina denominata “Aldo Moro” rileva valori medi annuali del NO2 (Biossido di Azoto) a 48,9 μg/m3 abbondantemente al di sopra la soglia di salvaguardia di 40 μg/m3 individuata dalle normative vigenti; 
· la seconda centralina “Italgreen” è stata posta in prossimità della costa Nord di Monopoli, scelta ritenuta infelice per i rilevamenti in considerazione dei venti prevalenti della zona provenienti dal mare; 
· entrambe le centraline sono specificatamente tipizzate per i rilievi dell’inquinamento atmosferico derivate dal traffico urbano e non possono monitorare le risultanze di fonti da inquinamento industriale che richiederebbero specifiche sonde e sensori per la rilevazioni di ben altre sostanze inquinanti;
· nella zona industriale di Monopoli sono presenti anche altre realtà produttive, il che determina anche altre potenziali fonti di inquinamento con ulteriori e molteplici rischi per la salute e, di fatto, non sussiste attualmente alcun monitoraggio in merito;
· nello specifico dei comuni di Arnesano e Campi Salentina in provincia di Lecce i dati provenienti dalle rispettive stazioni di rilevamento della presenza di polveri sottili, raccolti dall’Arpa e passati al setaccio dall’associazione Salute Salento hanno rilevato lo sforamento dei dati e si sono registrate le più alte concentrazioni di particolato (Pm 10), oltre la soglia tollerata di 50 microgrammi per metro cubo al giorno, di tutta la regione;
· le polveri sottili sono un killer lento e silenzioso, in quanto sono così piccole da insinuarsi nei nostri polmoni fino ad accumularsi nel sangue e danneggiare il nostro organismo. Queste polveri, inoltre, si depositano nel suolo agricolo e sul manto stradale quindi il traffico automobilistico, oltre ad essere una concausa di queste emissioni, le solleva inducendo i passanti a respirarle, danneggiandosi inconsapevolmente;
· i comuni di Campi Salentina e Arnesano si trovano in asse verticale con la centrale Federico II di Cerano, nella vicina Guagnano i superamenti sono stati 13, due in meno nei pressi dell’abbazia di Santa Maria a Cerrate e 17 a Surbo, in contrada Croce;
· i primi tre mesi dell’anno sono quelli in cui avviene il maggior numero di sforamenti, poi di nuovo da settembre a dicembre. Come già sottolineato in altre circostanze, fino al 23 dicembre 2015 sono stati 34 gli sforamenti a Campi Salentina e 33 ad Arnesano, i giorni in cui è stata registrata una concentrazione superiore ai 50 microgrammi per metro cubo.
In questa ultima stazione il 17 ottobre 2015 ci fu un clamoroso sforamento, con 190 microgrammi per metro cubo. Nella circostanza l’Arpa riferì che “l'incremento maggiore di concentrazione si è avuto nelle ore pomeridiane. I tecnici della ditta preposta alla manutenzione hanno segnalato la presenza di un forte odore, tipico della combustione di biomassa e di scarti di vegetazione da potatura di ulivo nell’area attorno alla stazione di monitoraggio. In concomitanza ai picchi di Pm 10, si sono rilevati sensibili aumenti della concentrazione di altri inquinanti gassosi”;
· nello specifico dell’area Sud Salento e in altri territori pugliesi il numero di centrali di monitoraggio è esiguo o totalmente assente e in molti casi la loro posizione non tiene conto dei venti dominanti;
· le istituzioni devono assolutamente farsi carico con urgenza di questa preoccupante emergenza per preservare la salute dei cittadini, dal momento che come è noto l’inquinamento atmosferico è considerato una concausa nell'insorgenza di patologie tumorali.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO IL CONSIGLIO REGIONALE

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

a richiedere con urgenza:
· uno studio per migliorare il monitoraggio delle fonti inquinanti sul territorio pugliese e al fine di individuare con certezza i determinanti e le cause dell’emissione delle sostanze nocive per la salute e l’ambiente; 

· l’attuazione delle misure individuate nello studio al punto precedente tramite un idoneo posizionamento e/o potenziamento delle centraline di rilevamento atmosferico e mediante regolari campionamenti del suolo, sottosuolo e delle acque di risulta degli impianti in questione, nonché nelle falde acquifere sottostanti.
Il Consigliere Regionale
Antonio Trevisi
Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia
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